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Sergio Cofferati 
segretario generale della Cgil 

«Chiediamo equità e trasparenza» 
•La manovra correttiva dì ISmila miliardi è una prova diffi
cile per il governo. Bisognerà evitare i tagli e che ci sia una 
ripresa dell'inflazione. Gli investimenti dovranno addirit
tura crescere, specie net Mezzogiorno. Ma per il successo 
alla fine saranno determinanti l'equità e ia trasparenza». 
Sergio Cofferati entra nel merito della manovra finanziaria 
e indica le condizioni del sindacato. E aggiunge: «Dirti si 
guardi dalle/oW>/ese dalle corporazioni». 

Mme M W Ì N À 
• ROMA. La manovra correttiva 
che 11 governo Dini dovrà proporre 
al Parlamento e al paese è alle por
te. Si tratta di una prima verllica per 
l'esecutivo e già si avverte aria di bu
fera. Ma anche il sindacato si trova 
ad un passaggio molto delicato. Ne 
partiamo col segretario generale 
della Cgil. Cofferati. 

• Preeleante del Gomitilo ha 
tacciato H maiponMM osto» 
dia nttaÉccJano ai Mapedlrc la 
•«•Iraajfane detta manovra cor-
retttre (H UmUa «Mani. Comi-
M queste (HHRIJO? 

Purtroppo la manovra è inevitabile, 
E bisogna anche che tutti prendano 
atto che È ia conseguenza di errori 
di valutazione e di scelte sbagliate 
latte in precedenza, Il paese si trova 
nella condizione assurda di poter 
conlare da un lato sugli etfetli posi
tivi di una consistente ripresa pro
duttiva e dall'altro di attraversare 
uno vera e propria emergenza fi
nanziaria, Ora è giocoforza supera
re l'emergenza per poter godere 
degli effetti positivi della ripresa. 

Ma In quatti gtomt aambrano ai
tar* rimana In «acuitone I* 
condUoni paJtloha par fappro-
vaaana d i awwdrmantl di tv 
naaja pwbMea otre V (man» 
MÉpWparandi). 

Il y-.ave ha bisogno di riacquistare 
< redlbllltà. Perciò 11 governo deve 
agire rapidamente. Ogni calcolo 
strumentale da parte delle Ione 
politiche potrebbe avere ripercus
sioni assai gravi. 

iKwie, da parte deteeeati» po
l i * * , al Matita wt fatto cita 
qwato gcMiM ateeeo può « -
«ara cwNa di (MttWtta data H 
u n beaee grado m retftlrmaiie-
aapiWtki. 

L'instabilità politica e senza dubbio 
un fattore negativo. Ma proprio per 
questo dovrebbe essere preoccu
pazione di lutti di garantire al go
verno tempo e condizioni per vara
re una manovra che abbia un lorte 
contenuto strutturale. Cloe produca 
cambiamenti destinati a durare e si 
colleghi alla legge finanziarla del 
199G. Dovrebbe Inolile essere con
sentito al governo di realizzare an
che la riforma previdenziale. 

HMIaeonwtatlotwton Scalfa
ri paBHaata ai -4toaubMca» di 
lail, OW ha affermato ma solo 
di votar* «atro tfuino t'arare la 
mMWta eamttM a arrivata al
la rHarma dada panatoti, mi di 
annottar* la dreeutaleno a In 
parta l'approva*»» data tagga 
•naturarla dal 1 9 » aM'eatate. 
Un vara a proprio prftgramma a 
tappi tonata. TI palano tampl 
era**»? 

SI. sono tempi credibili. Quello che 
è assolutamente incompatibile con 

l'approvazione del Parlamento del
la manovra correttiva e coti la rifor
ma delle pensioni è una consulta
zione elettorale politica prima del
l'estate. Se si dovesse volare a giu
gno si dovrebbero sciogliere le Ca
mere ad aprile. 

Ano a quando l'Itali» riuscirà a 
mieterò * quarta vere « propria 
docce fredda cai «nanne sii 
marcati muntali coma quella di 
quatti giorni? 

L'ho già detto. Il problema centrale 
È la credibilità del paese. Gli avve
nimenti degli ultimi mesi dimostra
no che le difficoltà della moneta si 
sono manifestate sempre In pre
senza di difficoltà politiche. Cosi è 
sialo In agosto, a settembre quan
do la Banca d'Italia e siala costretta 
ad intervenite e in questi giorni. La 
confutiti alila politica ha pesato ne
gativamente sulla nostra moneta In 
misura di gran lunga maggiore del 
conflitto sociale. 

Ida II govtmo DM aeri ai grado 
di fan uni manovra Brunitoli» 
ohi posta toddtafB» I ektdaca-
ti? 

Quello della composizione della 
manovra è un problema molto deli
cato. Il governo deve comem|jora-
neumente «equilibra
re I conti dello Slam 
evitate che si naccen- .-^-.M/.r v 
4a l'inflazione e .ven
gano depressi gli inve
stimenti... 

È a* compito morto 
arduo-. 

Non solo. Il tulio tra 
l'altro deve avvenire in 
un quadro di equità, 
necessario all'otteni
mento del consenso necessario. 

Quali «ano la coaiUrloM par avi-
re II vortro comonao? 

La manovra deve escludere tagli al
la spesa per investimenti, alla spesa 
santi aria e a quella prevjderaiale, 
operando al massimo, se ne esisto
no le condizioni, attraverso qual
che alto di razionalizzazione. I tagli 
sulla sanità e sulla previdenza, in-
latii, finirebbero per colpite inevita
bilmente sopratlulto i redditi me
dio-bassi, Colpire gli investimenti 
significa poi precludere la possibili
tà di creare lavoro in tempi brevi. 
Anzi voglio aggiungere elle per il 
Mezzogiorno sarebbe necessario 
attivale e accelerare, contempora
neamente al varo delle manovra, 
lutti gli investimenti già previsti. Al 
Sud non si può proprio perdere al
tro tempo. 

A questo punto non reato otta 
agira inda entrato. Ma tomai 

Da queslo punto di vista la sua 
equità si misurerà attraverso due 
parametri, li primo sarà costituito 
dalla platea dei cittadini che vena 

" Le condizioni del Sindacato 
per la manovra correttiva 

Il governo a una prova difficile 
Niente scambi sulle elezioni 

Dini deve guardarsi dalle lobby 

coinvolta. Non potrà essere ancora 
una volta solo il lavoro dipendente 
a pagare, ma dovranno farlo anche 
i lavoratori autonomi, le imprese e 
le banche. Il secondo parametro 
sarà dato da come inciderà propor
zionalmente alla ricchezza e al red
dito. 

DAN* nottda H •tompa, al è aa-
praao oh* « lataazlew dal go
verno aumentare I «ontrBHtt 
prevhtaniiaH eoarattatto pari la
voratori autonomi. Qua! * Il tuo 
gledraoT 

Da tempo si discute sulle disparità 
esistenti tra lavoro dipendente e la
voro autonomo per quanto riguar
da i versamenti contributivi previ
denziali- Ma questa è materia di 
pertinenza della riorganizzazione 
del sistema previdenziale che II go
verno deve fare entro giugno. Per
ciò sarebbe bene affrontarla in 
quella sede. Se il governo propone 
un'anticipazione rispetto a quelle 
misure, allora sarebbe utile che 
chiarisse anche il quadro generale 
d l riforma entro cu I si inseriscono. 

Hon tonti che, coma e accaduto 
In altre accattoni, al riaccenda 

una aorta di conflrttuaKta tra la-
, voratori autonomi a lavoratori di

pendenti. 
Il pericolo esiste. Ma d'altra parte 
non si può negare che sia dal punto 
di vista del prelievo fiscale che da 
queib contributivo con i lavoratori 
autonomi ci sono problemi da ri
solvere. Ma proprio per questo sa
rebbe bene non procedere alla cie
ca ma rendendo chiaro In quale 
quadro riformatore le questioni ini-
sotle verranno affronlate. 

Sanbra «he H governo fan rloor-
M eoprattutto al ritocco vano 
ratto detto «Meime tre e antodi 
ad un aumento della Menzione 
Indirette. Non temi effetti nega-
tM KM redditi più baael e M una 
rlpretedeNtofrezaMaT 

L'imposizione indiretta è certa
mente quella che assicura più getti
to ma spesso può essere anche 
quella più iniqua perche non è pro
gressiva e colpisce perciò in egual 
modo tutti i redditi. Inoltre essa, in 
effetti, espone al rischio dell'infla
zione che porterebbe a due conse
guenze negative. Da un lato pena
lizzerebbe la capacità di compete
re del nostro sistema produttivo e 
dall'altro metterebbe In sofferenza 
le politiche contrattuali degli ultimi 
anni. 

Vuol dire che eartoretAe la tre
gua salariato In atto? 

Gli effetti positivi legati al contralto 
delle dinamiche salariali garantito 
dall'accordo del luglio '93 sono for
ti quando l'inflazione diminuisce e 

Andrea Cerase 

quella reale si avvicina a quella 
programmala. Nel caso inverso la 
penalizzazione del potere di acqui-
sto dei salari e delle pensioni diven
ta intollerabile e può dar luogo a 
una riduzione dei consumi con i 
conseguenti effetti negativi sul no
stro sistema produttivo. 

Da «eolio «he old costringerete 
I governo a un confronto di me
rito molto arringante? 

Sl.nonc'edubbio. 
E non temi che questo posta 
mettere In diHkoita II governo e 
esporlo maggiormente alle H-
zUlve d cM non vuole l i mano
vra pw andare rapatamente al 
voto? 

Mi rendo conto che per il governo 
sarà molto difficile dare risposte 
positive ai vincoli e agii obiettivi 
che sono oggettiva mente in cam
po. Però a mio parere sarà risoluti
va la trasparenza e la voglia di equi
tà. In questa situazione di emergen
za nessuno dovrà sottrarsi a dare il 
proprio contributo. Perciò non ci 
dovranno essére, né sarebbero ac
cettabili. nella manovra zone fran
che pei i poteri forti e le classi ric
che. 

CM sono I principali nemici del 
risanamento? 

C'è l'atteggiamento clamorosa
mente inaccettabile di chi vuol 
scambiare l'assenso alla manovra 
col calendario delle elezioni. Ma te
mo anche le tofcbfesel grandi grup
pi corporativi. Il governodeieevita-
re di cadérne prigioniero. 

Rifare la Jugoslavia 
Tunica soluzione 

al dramma dei Balcani 
OiygBPPKaWarp* 

N
ELLA CACOFONIA (lei mondo uno si sente sollevalo 
quando ode una voce di saggezza, ancora isolata 
forse, ma chiara e distinta. Tanto più se si parla di Ju
goslavia, della sua infinita tragedia. E ancor più 
quando quella voce dice cose in cui uno ha sempre 

^ ^ ^ ^ ^ _ creduto, ma che quasi non osava più esprimere, es
sendo rimasto pressoché solo a sostenerle, pur sapendo come fos
sero sensate e consolidate dall'esperienza storica. La voce e quella 
della signora Flora Lewis, grande dama del giornalismo america
no, columnist ài giornali prestigiosi, a cominciate dal capostipite, 
New York Tinies.l suoi articoli sono sempre intelligenli, ina menti
rei se dicessi di averli condivisi tutti. Questa volta mi permetterti di 
citarla a lungo, perché non saprei dire meglio le stesse cose, di Cui 
pure sono profondamente convinto. 

La signora Lewis parte da un'inoppugnabile constatazione. Per 
la Jugoslavia la comunità intemazionale non sa più che lare: "Non 
ha più idee». «Eccetto una», aggiunge però subito: -Una che non si 
è mai pensato di tentare, ma che diversi iugoslavi hanno continua
to a difendere per tutti questi anni sanguinosi. E l'idea che. dopo
tutto, la sola soluzione per la Jugoslavia è la Jugoslavia, una con fe
derazione più tenue della vecchia federazione, ma pur sempre le
gata fra te sue parti». -E un'idea - aggiunge la giornalista - la cui 
ora è arrivala, perché tulle le altre si sono rivelate impraticabili e 
nefaste e perché è la sola che risponda alla domanda: e se la guer
ra finissi;, che ci sarà?-. Giustamente la signora aggiunge che senza 
rispondere a questo interrogativo -la guetra non finirà». 

Nessuno può pretendere che questa idea sgorghi solo dalla 
propria testa. Non lo pretendo certo io. Non lo pretende la Lewis. È 
un'idea che diversi jugoslavi, in primo luogo coloro che vengono 
da famiglie miste, hanno continuato a nutnre tutti questi anni, an
che se la loro voce era zittita dalle assordanti campagne nazionali
stiche delle diverse parti e, quando non bastava, tacitata con la 
violenza. La Lewis dice che la spiegherà con più ampiezza nel 
prossimo numero di Foragn Allairs, la più autorevole rivista ameri
cana di politica internazionale. Le auguro successo. 

Sin d'ora sì deve però rilevare che essa si (onda su un'analisi 
sacrosanta dell'accaduto. "La guerra -scrive la Lewis -era stala 
prevista e non era inevitabile. Sarebbe occorsa però una energica 
e insistente diplomazia per guidare gli eventi verso questo genere 
di soluzione neo-iugoslava, non quel tipo dì diplomazia che si È 
sprecata senza costrutto da quando la guerra è incominciata. Non 
è vero che gli ex iugoslavi si sono ammazzati tra loro per secoli o 
che il loro precedente Stato era una costruzione artificiale e indesi
derata. Queste sono scuse per scaricarsi delle responsabilità di 
aiutarli a trovare la via per uscire dai loro guai. Sono loro che vi si 
sono cacciati e lo hanno pagatocaro. Ma nessunoci guadagnerà a 
lasciarceli». 

S ULLE RESPONSABILITÀ passate ci sarebbero molte co
se da dire. Ma non è questo quel che ora importa. Oc
corre piuttosto sgombrare subito il terreno da prevedi
bili obiezioni. Nessuno può pensare che'questa solu
zione sarà facile. Certo, lo sarebbe stata di più qualche 

^ ^ _ a anno fa, quando la guerra non era ancora cominciata. 
Richiederà ora sforzi prolungati e tenaci da parte di tutti gli Stali. 
Ma bisogna pur cominciare. E bisogna anche sapere che non sarà 
possibile rifare semplicemente quello che cera prima, occorre 
un'altra articolazione del tutto. Occorreranno accorgimenti diversi 
per garantire i giusti diritti di tutti gli iugoslavi. Occorrerà anche 
una impegnativa garanzia intemazionale per il rispetto degli obbli
ghi, anche di carattere interno, che dovranno essere sotloscritli. Ci 
vorranno energiche pressioni. Ci vorrà forse un nome diverso, pur
ché la sostanza resti la stessa. Tutto questo è complicato. Ma non 
cèaltra strada. 

Il momento è propizio per cominciare. Le popolazioni sono 
stanche, esauste perla guerra. Il tempo stringe. La fragile tregua in 
Bosnia finirà ha qualche settimana. In Croazia il governo chiede il 
ritiro delle truppe Onu dal suo territorio. Richiesta irresponsabile. 
Ma ormai c'è. Il ministro degli Esteri francese Juppè propone una 
grande conferenza intemazionale sulla Jugoslavia. È un buon sug
gerimento. Ma per fare che cosa? 

Tutte le iniziative diplomatiche intemazionali sono fallite non 
perché, come qualcuno si ostina a credere, non si è intervenuti mi
litarmente, ma perché gli altri governi, occktenlali e orientali, non 
hanno mai saputo quale obiettivo politico perseguire. Si è arrivati 
cosi al punto che perfino la portavoce del Dipartimento di Stato 
americano si limita a borbottare che «bisogna fare qualcosa» come 
un qualsiasi nostro telespettatore. Per 'lare qualcosa' bisogna sa
pere dove si vuole arrivare. In tulli questi anni non abbiamo sentito 
proporre nulla di più convincente di quello che alcuni jugoslavi ri
chiedono tramite la signora Lewis. 

Può l'Italia promuovere l'iniziativa? A mio parere, si. Con di
screzione, senza inutili fanfare, ma con perseveranza, accortezza e 
lucidità. Alcuni fattori gtuocano a nostro favore. Nessuno forse più 
di noi, paese confinante, è altrettanto interessato a una soluzione 
pacifica. Pur fornendo IP- nostre basi all'operato dell'Onu, siamo 
stati sinora poco coinvolti negli infruttuosi tentativi di una diploma
zia fallita. A parie la sciagurata lite cogli sloveni, siamo sititi abba
stanza estranei alle sollecitazioni di chi ci chiedeva di partecipare 
a imprese oltranziste. Mettiamo a profitto questo capitale per av
viare quel cammino che deve portare alla sola via di uscita politica 
possibile. Tra l'altro la soluzione jugoslava è la sola che possa ga
rantire anche i diritti degli italiani al di là del confine. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Paura delle libertà 
tema della «parcondicio» elettora
le si sarebbe risolto come al solilo 
negli uffici e nei corridoi della 
commissione parlamentare. Ma 
intesto eia uno dei quattro punii 
del governo Dini.. £ alla sua base 
c'ora, e c'è, un grande problema 
di conflitto di interessi, di leggi an-
ti monopolistiche, di incompatibi
lità. La proposta Cambino, sorvo
lando festosamente su tutto ciò. 
ha una trovala geniale i colpevoli. 
i sospetti, i sorvegliati speciali, so
no i giornalisti 11 anomalia t l'in
formazione. perché ha "capacita 
suggestive E invece bisogna 
Mielite! i "Vietate qualsiasi forma 
di suggestione" Come Ni la con gli 
Imbroglioni da una |iarte e gli 
«iocclii dall'altra; con i venditori 
di tappeti e i gonzi. E fin troppo fa
cile trascinare giornalisti, condul-
l< >rk-autori rtipTogi affimi odi arti
coli ili giornale nella mischia, e il
ludersi chi', solliicnndti analisi. 
critiche e persimi cotnnu'nli, lu 
tiolitica riacquisti una sua miraco
losi! e magica neutralil,l: clic (mi. 
non £ neppure augiirahilc 

Tutto queslo accade quando a 
un neo-ministro, esperio in diritto 
commerciale, si chiede di fare un 
prodigio televisivo in pochi giorni. 
ed egli ci prova, circondato da 
consiglieri che evidentemente la 
televisione la vedono nel tinello di 
casa, a cose fatte. E quando si cre
de davvero che il problema consi
sta nella quantità di apparizioni, 
nel cronometraggio dato a questa 
o a quella sigla, t non molto più in 
alto, invece: nella proprietà dei 
mezzi, nella mancanza di luoghi 
di pluralismo, nei metodi di nomi
na dei dirigenti pubblici. E più in 
alto ancora, nella libertà di infor
mazione: questo si, un diritto so
lenne e inalienabile, che neppure 
Il più "liberale» dei governi dovreb
be intaccare. Andando semmai a 
chiedersi per quale motivo la gara 
politica sia cosi spesso scaduta -
non per colpa dell'informazione -
nell'insulto, nella discriminazio
ne, nel la rissa 

Vale la pena di elencare solo al
cune delle "perle» della proposta 
Cambino, non c'ò che l'imbaraz
zo della scelta. Per esempio, quei 
250 coni mi lori, rinforzali dalla 
Guardia di linanza. che devono 
Indagare e giudicare sulle viola
zioni. componendo il più impo
nente e pittoresco corpo censorio 
i he si sia inai visio In una demo
crazia modem» E quali saranno 

le violazioni? Chi le distinguerà 
dalle opinioni? E se io dico - ad 
esempio -, in veste di candidalo, 
che Berlusconi ha govematn ma
le. sarà una violazione che richie
da una indagine e una retinica, o 
sarà una legittima opinione? E bi
sognerà rispondere Bianco ogni 
volta che qualcuno dice Nero e vi
ceversa? Cosi si va al manicomio 
E dove va a finire la liberta d'e
spressione? E, con tutto il rispetto, 
possiamo affidare un diritto costi
tuzionale come la libertà di stam
pa alle Fiamme gialle? 

Dicono: slate tranquilli c'ò an
che l'Ordine dei giornalisti. Già. 
l'Ordine. Organismo discusso. 
con compiti prevalentemente bu
rocratici. Qualcuno avrebbe dovu
to avvertirci in passalo clic, quan
do eleggevamo quei nostri colle
ghi, stavamo anche nominando 
un (utum tribunale speciali- Me e 
autorizzalo? IJI legge clic gon.-rnit 
l'Ordine e chiarissima: impone 
lealtà e buona lede, e contempo
raneamente sancisce il diritto alla 
crilic? Basta e avanza, senza giuri 
ne comitati che sarebbero abusivi. 
oche si troverehliero spesso a de
cidere su persone non iscritte al
l'Ordine. li sui giornali, ci sarà uno 
"Spazio coitipeiiMitivo- pei ogni 
editoriali' diScalfari. di Montanelli 
o di Peltri? E un idea da pazzi, liti 
mlnistm giubato e itllelfigeiilc ri

schia di somigliare a uno di quegli 
ufficiali censori in divisa che ab
biamo visto in qualche dittatura 
militare. E l'oscuramento? Neppu
re il più aspro dissenso ci può far 
sperare che l'interlocutore venga 
oscuralo per giorni interi. Altra 
perla: la pubblicità «propositiva". 
E se io propongo che il socialismo 
sia abolito dalla storia d'Italia, so
no dentro le norme? Invece, si dà 
sostanzialmente via libera agli 
spot, che owantaggiano chi ha 
più denaro. E ai conduttori dei 
talk-show si impongono meccani-
imi che renderanno impossibili 
tiuci progtammi, a meno di non 
dotarli di cronometristi ufficiali: 
con la sola cortesia di creare l'au
tocensura, anziché la censura. In 
questa giungla normativa, in que
sta estasi di leDiferazioiie, non una 
parola per i due nodi decisivi: la 
proprietà delle reti pnvale e la gui
da delle reti pubbliche. Ma (orse. 
la legge Gambi no ò un capolavo
ro. perche ci induce ad invocare 
clie. piuttosto che queste regole, 
non ci sia regola alcuna, che e for
se ciò clic si vuole davvero. Cerio 
e che mai si era Visio un ceto poli-
ncn cosi spaventalo dalla critica. 
Fra tanti segni inquietanti, questo 
c uno dei più vistosi. Presidente 
Dini, non abbia paura della liber
tà. lAndrea Barbate) Lamberto Dm* 

•Anche le fwmrelte nel loro piccolo al Incazzano» 
Marcello Marcimi 
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